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PROFILO ATTITUDINALE PREVISTO PER GLI 

ASPIRANTI UFFICIALI
1
  

 

1. Un bagaglio cognitivo ricco e diversificato che consenta di percepire e penetrare problematiche e 

realtà sociali complesse per poterne comprendere le premesse causali e valutarne, con tempestività e 

spirito critico, le possibili evoluzioni, e che sia caratterizzato da patrimonio culturale e curriculum 

scolastico adeguati nonché da modalità di espressione del pensiero fluide e ben articolate sia nella 

forma scritta sia in quella orale. 

 

2. Un livello d'efficienza intellettiva che consenta di fronteggiare situazioni nuove mediante logiche 

ed appropriate soluzioni, intesa come capacità sia d'assorbimento di informazioni d'adeguato spesso-

re, sia di elaborazione e restituzione dei dati sotto forma di abilità propositiva, nonché come capacità 

di autonoma valutazione, in particolare in quei compiti che richiedano prevalente attività mentale 

con articolati processi di pensiero e adeguate capacità mnemoniche, necessari anche per affrontare 

positivamente specifici studi professionali. 

 

3. Un livello evolutivo scaturente da una maturazione affettiva e globale che consenta una adeguata in-

tegrazione della personalità all’ambiente, con riferimento alla sicurezza in sè ed alla potenziale ca-

pacità d’assumere ruoli di comando nonché in relazione alle esperienze di vita, ai tratti salienti del 

carattere ed al senso di responsabilità. Sono tratti di personalità rilevanti, ai fini di un proficuo inse-

rimento nell’Istituzione, il buon senso, la rettitudine, la capacità d’iniziativa, la riservatezza, la capa-

cità d’osservazione. 

 

4. Un autocontrollo emotivo inteso come capacità di dirigere il proprio comportamento verso il fine 

prefisso, senza lasciarsi condizionare da interferenze emotive eventualmente operanti, contenendo i 

propri impulsi istintivi e orientando l’umore, la coordinazione motoria e la sintonia delle reazioni 

nonché traducendo le spinte aggressive in comportamenti produttivi ed operosi. Capacità di una cri-

tica obiettiva, scevra dall’influenza di fattori personali nell’espressione di un giudizio o nel compor-

tamento in genere. 

 

5. Una capacità di interazione sociale che scaturisca da adeguati livelli d’adattabilità sia all’ambiente, 

sia all’assunzione delle peculiari responsabilità connesse al ruolo, nonché dalla fluidità dei rapporti 

interpersonali e dalla propensione ad assumere ruoli di governo, di indirizzo e formazione del perso-

nale. Capacità di trattare con il pubblico e di conoscere i dipendenti per saperne organizzare il lavoro 

e per farlo eseguire nel miglior modo. Capacità d’acquisire ascendente e prestigio anche attraverso il 

portamento, il tratto e l’aspetto esteriore complessivo. 

 

6. Un’adeguata motivazione intesa come spinta interiore, attitudine allo specifico ruolo e come posses-

so di valori ideali realistici che consentano di finalizzare le proprie capacità e le proprie risorse alla 

realizzazione dei compiti assegnati, nella consapevolezza dei fini primari dell’Istituzione e , per suo 

tramite, della collettività. 
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